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Decreto del Commissario ad acta 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 Marzo 2013) 

 

 

  

Oggetto:  Determinazione del finanziamento delle funzioni assistenziali 

ospedaliere, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 – 

Anno 2013 

 

 

IL  PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  IN QUALITA’ DI 

COMMISSARIO AD ACTA 

 

 

VISTA la Legge Costituzionale n. 3/2001; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il R.R. 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni ed in 

particolare l’articolo 98; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio per aver maturato nel tempo disavanzi di 

gestione non ripianabili entro il 31 maggio 2006 e per aver accertato un livello di 

indebitamento del settore sanitario di rilevante consistenza si è trovata nella condizione 

di dover stipulare l’accordo previsto nell’art. 1 comma 180 Legge dello Stato n. 311 del 

30 dicembre 2004 – legge finanziaria 2005 - e di dover ottemperare a tutti gli obblighi, 

ivi disciplinati, per le Regioni in squilibrio economico finanziario; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 avente ad 

oggetto: “Approvazione del "Piano di Rientro" per la sottoscrizione dell'Accordo tra 

Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, comma 180, della Legge 311/2004” e la 

deliberazione della Giunta Regionale n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: “Presa 

d’atto dell’Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 

311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il 

Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta 

per la prosecuzione del vigente Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore 

sanitario della Regione, secondo i Programmi operativi di cui al richiamato articolo 2, 

comma 88 della legge n. 191 del 2009 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013, con cui il 

Dott. Renato Botti è stato nominato sub commissario nell’attuazione del Piano di rientro 

dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio, con il compito di 

affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere 

in esecuzione dell’incarico commissariale, ai sensi della Deliberazione del Consiglio dei 
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Ministri del 21 marzo 2013, richiamati in particolare, le azioni e gli interventi in via 

prioritaria indicati nella Delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012, 

intendendosi aggiornati i termini ivi indicati, intervenendo anche per garantire, in 

maniera uniforme sul territorio regionale, l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza 

in condizioni di appropriatezza, sicurezza e qualità, attraverso un utilizzo efficiente 

delle risorse; 

 

DATO ATTO che con la citata delibera del 21 marzo 2013 sono stati confermati i 

contenuti del mandato commissariale affidato a suo tempo al Presidente pro tempore 

della Regione Lazio con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, 

come riformulato con la successiva deliberazione del 20 gennaio 2012; 

 

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato – Regioni e P.A. il 3 

dicembre 2009 con il quale, all’art. 13, comma 14 è stato stabilito che per le Regioni già 

sottoposte ai Piani di rientro e già commissariate all’entrata in vigore delle norme 

attuative del medesimo patto restano fermi l’assetto commissariale previgente per la 

prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi coerenti con gli 

obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta, nonché le 

relative azioni di supporto contabile e gestionale; 

 

VISTO l’articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e in 

particolare il comma 88, il quale prevede il mantenimento della gestione commissariale 

per la prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi coerenti con gli 

obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 6 dicembre 2013, n. 480 recante 

“Definitiva adozione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi 

strategici di Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni recante 

“Riordino della disciplina in materia sanitaria” che disciplina il sistema di 

finanziamento a quota capitaria da assicurare alle Regioni per garantire livelli uniformi 

di assistenza e introduce il sistema di finanziamento e di remunerazione a prestazione 

dei soggetti pubblici e privati che erogano assistenza sanitaria nonché il principio delle 

libertà di scelta da parte dell’assistito delle strutture eroganti cui rivolgersi; 

 

PRESO ATTO del D. Lgs. n. 229/99 che, prevedendo norme attuative da parte del 

Governo Centrale e di quello regionale, ribadisce l’obbligo per la Regione di definire il 

fabbisogno appropriato per i LEA delle prestazioni necessarie alla tutela della salute 

della popolazione; 

 

VISTO quanto disposto dal Titolo II del D. Lgs n. 118/2011 avente ad oggetto 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
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bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare riferimento all’art. 29; 

 

VISTO l’art. 8 quinquies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 che prevede la stipula di 

contratti con le strutture private e con i professionisti accreditati anche mediante intese 

con le loro associazioni rappresentative a livello regionale che indicano, tra l’altro il 

corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate risultante dalla applicazione 

dei valori tariffari e della remunerazione extra-tariffaria delle funzioni incluse 

nell’accordo, da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività 

effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8 quinquies, c. 2 lettera d); 

 

VISTO l’art. 8 quinquies, comma 2-quater, D.Lgs. 502/92 che prevede che le Regioni 

stipulano accordi con le fondazioni, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e 

contratti con gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico privati, che sono definiti 

con le modalità di cui all'articolo 10 comma 2 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 

288. Le regioni stipulano altresì accordi con gli istituti, enti ed ospedali di cui agli 

articoli 41 e 43, secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 

modificazioni, che prevedano che l'attività assistenziale, attuata in coerenza con la 

programmazione sanitaria regionale, sia finanziata a prestazione in base ai tetti di spesa 

ed ai volumi di attività predeterminati annualmente dalla programmazione regionale nel 

rispetto dei vincoli di bilancio, nonché sulla base di funzioni riconosciute dalle regioni, 

tenendo conto nella remunerazione di eventuali risorse già attribuite per spese di 

investimento, ai sensi dell'articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e 

successive modificazioni ed integrazioni. Ai predetti accordi ai predetti contratti si 

applicano le disposizioni di cui al comma 2, lettere a), b), c), e) ed e-bis; 

 

VISTO l’art. 8 quater, comma 2, D.Lgs. 502/92 che, a tal proposito, prevede che la 

qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le Aziende e gli enti del 

servizio sanitario nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate 

al di fuori degli accordi contrattuali di cui al suddetto art. 8 quinquies; 

 

RILEVATO quanto previsto dall’art. 8 quinquies, comma 2-quater, D.Lgs. 502/92 in 

caso di mancata stipula degli accordi contrattuali; 

 

RIBADITO che tutte le strutture che erogano assistenza ospedaliera e specialistico 

ambulatoriale a carico del S.S.R. sono finanziate secondo un ammontare globale 

predefinito negli accordi e nei contratti di cui all’art. 8-quinquies del D.Lgs. 502/1992 e 

successive modificazioni ed integrazioni, e determinato in base alle funzioni 

assistenziali e alle attività svolte nell’ambito e per conto del SSR; 

 

PRESO ATTO che, ai fini della determinazione del finanziamento globale delle 

singole strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 dell’art. 8-sexies del D.Lgs. 

502/92, sono remunerate in base al costo standard di produzione del programma di 
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assistenza, mentre le restanti attività sono remunerate in base a tariffe predefinite per 

prestazione; 

 

VISTA la L.R. n. 4 del 3 marzo 2003, e i relativi Regolamenti regionali di attuazione 

dei RR. n. 2/2007 e n. 13/2007; 

 

VISTO quanto disposto dal Decreto del Commissario ad acta n. 86 del 7 giugno 2012 

avente ad oggetto “Individuazione dei centri regionali di servizio a supporto delle 

attività sanitarie svolte dalle strutture del SSR”;  

 

VISTO l’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 che individua le seguenti funzioni 

remunerabili a costo standard per programma di assistenza: 

a)  programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e 

sociale, con particolare riferimento alla assistenza per patologie croniche di lunga durata 

o recidivanti;  

b)  programmi di assistenza a elevato grado di personalizzazione della prestazione o 

del servizio reso alla persona;  

c)  attività svolte nell’ambito della partecipazione a programmi di prevenzione;  

d)  programmi di assistenza a malattie rare;  

e)  attività con rilevanti costi di attesa, ivi compreso il sistema di allarme sanitario e di 

trasporto in emergenza, nonché il funzionamento della centrale operativa, di cui all’atto 

di indirizzo e coordinamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 

marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 21 marzo 1992;  

f)  programmi sperimentali di assistenza;  

g)  programmi di trapianto di organo, di midollo osseo e di tessuto, ivi compresi il 

mantenimento e monitoraggio del donatore, l’espianto degli organi da cadavere, le 

attività di trasporto, il coordinamento e l’organizzazione della rete di prelievi e di 

trapianti, gli accertamenti preventivi sui donatori;  

 

VISTO quanto disposto dal Decreto del Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012 

avente ad oggetto: “F.S.R. 2012 - Determinazione del finanziamento delle funzioni 

assistenziali ospedaliere, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e delle 

funzioni di didattica e di ricerca connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 7 

comma 2 del D.Lgs. 517/99”; 

 

VISTO quanto disposto dal Decreto del Commissario ad acta n. 2 del 30 gennaio 2013 

avente ad oggetto: “F.S.R. 2012 – Revisione Decreti commissariali numeri 101/2012 e 

115/2012 ai sensi della Legge 7 agosto 2012, n. 135”; 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal Decreto del Commissario ad acta n. 291 del 28 

giugno 2013, avente ad oggetto: “Definizione provvisoria del finanziamento per 

l’esercizio 2013 delle funzioni assistenziali ospedaliere, ai sensi dell’art. 8 sexies, 

comma 2, del D.Lgs. 502/92 e, delle funzioni di didattica e di ricerca connesse ad 
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attività assistenziali di cui all’art. 7 comma 2 del D.lgs. 517/99”, che in particolare 

considera che “i criteri di assegnazione definitiva dei finanziamenti in argomento 

saranno esplicitati con successivi provvedimenti anche al fine di recepire i rilievi 

ministeriali in ordine alle criticità evidenziate sui richiamati decreti di assegnazione 

delle funzioni 2012”; 

 

PRESO ATTO di quanto disposto dal sopra citato Decreto del Commissario ad acta n. 

291 del 28 giugno 2013, che stabilisce di “determinare provvisoriamente il 

finanziamento per il 2013 delle funzioni assistenziali ospedaliere, ai sensi dell’art. 8-

sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e, delle funzioni di didattica e di ricerca connesse 

ad attività assistenziali di cui all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 517/99, ai soli fini della 

salvaguardia della continuità assistenziale e dell’erogazione in acconto, qualora 

dovuta secondo i contratti sottoscritti, ai soggetti erogatori destinatari dei 

finanziamenti in argomento per l’esercizio 2012 nella misura dell’80% degli importi 

stabiliti con i DD.CC.AA. n. 349/2012 e n. 2/2013”; 

 

PRESO ATTO del Decreto del Commissario ad acta n. 495 del 19 dicembre 2013 

recante “FSR 2013 – Determinazione del finanziamento per i maggiori costi indotti 

sull’attività assistenziale delle funzioni di didattica e di ricerca di cui all’art. 7 comma 

2 del D.Lgs 517/99”; 

 

PRESO ATTO che con il Decreto del Commissario ad acta n. 509 del 23 dicembre  

2013 di ripartizione del F.S.R. per l’anno 2013 si è individuato in € 596.000.000,00 

(cinquecentonovantaseimilioni) l’importo complessivo massimo da destinare al 

finanziamento delle funzioni assistenziali non coperte da tariffe predefinite, previste 

dall’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e delle funzioni di didattica e di ricerca 

connesse ad attività assistenziali di cui all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 517/99, 

nell’ambito di attività che rispondono a specifiche caratteristiche generali, che 

rappresentano e richiedono un apposito correttivo ai criteri di allocazione tra le ASL, 

prevalentemente basato sulle quote pro-capite, e di remunerazione delle aziende 

ospedaliere e dei soggetti privati basato sulla tariffazione delle prestazioni;  

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. 80 del 30 settembre 2010, avente ad 

oggetto la  “Riorganizzazione della rete ospedaliera”, all. B “Interventi di 

riconversione/riqualificazione delle strutture pubbliche oggetto della riorganizzazione 

ospedaliera” dove si definisce tra l’altro che il numero di 25.000 accessi “è il volume 

spartiacque tra Pronto Soccorso minori e maggiori e costituisce un indicatore indiretto 

della performance complessiva”; 

 

VISTA la nota prot. n. 184225 del 20 dicembre 2013 con cui l’Area Servizio 

Informativo Sanitario e l’Area Programmazione Rete Ospedaliera e Ricerca trasmettono 

i dati relativi a: 

- Indicatori di struttura; 
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- Indicatori di attività; 

- Terapie Intensive; 

- Attività assistenziali per HIV e AIDS; 

VISTA la nota prot. n. 181458 del 19 dicembre 2013 con cui l’Area Programmazione 

Rete Ospedaliera e Ricerca ha trasmesso i dati per il finanziamento a funzione degli 

Istituti malattie rare; 

 

CONSIDERATO che è in corso la revisione dei criteri per l’assegnazione del 

finanziamento delle funzioni assistenziali ex art. 8 sexies del D. Lgs 502/92, con il 

supporto dell’Agenzia Nazionale dei Servizi Sanitari Regionali comma 2, la cui 

applicazione andrà a valere dall’anno 2014; 

 

VISTA la nota prot. n. 171898 del 17.12.2013 con cui si comunicano alle strutture 

interessate i criteri per la definizione dei finanziamenti delle funzioni assistenziali 

ospedaliere, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92, così come 

rettificata dalla nota prot. n. 77961 del 7 febbraio 2014;  

 

VISTE le controdeduzioni prodotte dalle suddette strutture; 

 

RITENUTO di definire, nell’ambito dell’importo suddetto, i seguenti finanziamenti 

ripartiti tra le strutture interessate con i criteri sotto descritti: 

1) Finanziamento dei maggiori costi per attività con rilevanti costi d’attesa relativi 

alle reti di emergenza ed urgenza e dei pronto soccorso - €  293.118.370  

(duecentonovantatremilionicentodiciottomilatrecentosettanta). 

Il riparto del finanziamento tiene conto del ruolo delle strutture nelle reti, 

dell’indice di dispersione della produzione, nonché del volume di attività svolta, 

secondo i seguenti criteri: 

 

A. Assegnazione di una quota per finanziare i costi di attesa delle strutture 

afferenti alla rete di emergenza e urgenza e per il ruolo svolto all’interno 

delle reti: 

 Selezione delle strutture delle reti di urgenza ed emergenza sedi di 

Pronto Soccorso dove si è registrato un numero di accessi superiore a 

25.000 nel 2012, di DEA di I e di II livello;  

 Differenziazione delle strutture a seconda dell’organizzazione e del 

ruolo svolto nelle reti con assegnazione di pesi diversi a: 

 Pronto Soccorso (con numero di accessi superiore a 25.000), DEA 

I, DEA II afferenti alla rete di emergenza e urgenza (i dati di 

struttura sono stati pesati riconoscendo un peso 0,3 ai PS, un peso 

2,5 ai DEA I e un peso di 6 ai DEA II); 
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 Centro traumi alta specializzazione, centro traumi di zona, 

presidio di pronto soccorso per trauma afferenti alla rete assistenza 

al trauma grave e neuro-trauma (i dati di struttura sono stati pesati 

riconoscendo un peso 3,8 ai centri traumi di alta specializzazione, 

un peso 2 ai centri traumi di zona; un peso 0,8 ai presidi di pronto 

soccorso per trauma); 

 HUB (unità trattamento neuro vascolare di II), spoke (unità 

trattamento neuro vascolare di I) e TNV/Pse (team neuro 

vascolare o PS esperto) afferenti alla rete assistenza ICTUS 

cerebrale acuto (i dati di struttura sono stati pesati riconoscendo 

un peso 1,2 ai centri HUB, un peso 0,5 ai centri spoke; un peso 0,2 

ai centro TNV/Pse); 

 Centri hub, spoke 1 e spoke 2 afferenti alla rete dell’assistenza 

cardiologica-cardiochirurgica (i dati di struttura sono stati pesati 

riconoscendo un peso 2,5 ai centri HUB, un peso 0,6 ai centri 

spoke1; un peso 1 ai centri spoke 2). 

I pesi assegnati sono quelli già applicati dal Decreto del Commissario 

ad acta n. 115 del 4 luglio 2012 e con riferimento al ruolo del pronto 

soccorso nella rete di Emergenza ed Urgenza quelli già previsti nel 

Decreto del Commissario ad acta n. 67 del 14 settembre 2010.  

 

Attribuzione di una quota di finanziamento sulla base del peso totale 

(dato dalla somma dei pesi assegnati) di ogni singola struttura.  

 

B. Differenziazione delle strutture in base al numero di casi Ordinari ad Alta 

e Media Complessità (ottenuti escludendo i DRG 'potenzialmente 

inappropriati'), corretti con l'indice di dispersione specialistica (IDS) 

calcolato su 429 DRG di alta e media complessità (anno 2012).  

Attribuzione del finanziamento alle strutture che registrano un indice di 

dispersione superiore a 90.  

 

C. Differenziazione delle strutture sulla scorta del valore degli accessi 

remunerabili non seguiti da ricovero. Accedono a tale quota di 

finanziamento le strutture che registrano nel 2012 un numero di  accessi 

superiore a 25.000 
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Attribuzione del finanziamento sulla base dell’incidenza del valore degli 

accessi non seguiti da ricoveri registrati da una struttura sul totale del 

valore degli accessi. 

 

2) Finanziamento dei maggiori costi per attività con rilevanti costi d’attesa relativi 

all’organizzazione dei trattamenti di terapia intensiva - €  151.763.605,00 

(centocinquantunomilionisettecentosessantatremilaseicentocinque), secondo i 

seguenti criteri: 

 

A. Selezione e differenziazione delle strutture con posti letto di terapia 

intensiva, terapia intensiva neonatale e unità coronarica anno 2012 così come 

risultanti dal sistema NSIS al 31/10/2013, ovvero numero dei posti letto 

come risultanti dai Decreti del Commissario ad acta di conferma 

dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale definitivo 

(Decreto del Commissario ad acta n. 133 del 9 aprile 2013; Decreto del 

Commissario ad acta n. 44 del 10 maggio 2012; Decreto del Commissario 

ad acta n. 487 del 18 dicembre 2013), e applicazione dei costi standard e dei 

fattori produttivi per tipologia di posto letto già applicati nel Decreto del 

Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012, ridotti ai sensi del Decreto del 

Commissario ad acta n. 2 del 30 gennaio 2013 e ulteriormente abbattuti del 

1%; 

Si demanda all’azienda sanitaria territorialmente competente la verifica del 

possesso di tutti requisiti necessari allo svolgimento delle attività, anche in 

materia di autorizzazione e accreditamento nonché dell’effettivo 

funzionamento nell’anno 2013 dei posti letto in oggetto. 

 

3) Finanziamento dei maggiori costi connessi ai programmi di trattamento delle 

malattie rare - € 16.955.685,00 

(sedicimilioninovecentocinquantacinquemilaseicentottantacinque) : 

Il finanziamento totale è pari al 99% del valore previsto nel Decreto del 

Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012 come modificato dal Decreto del 

Commissario ad acta n. 2 del 30 gennaio 2013 e ripartito secondo i seguenti 

criteri:  

 

A. Individuazione dei centri e dei presidi per la sorveglianza, la diagnosi e la 

terapia delle malattie rare, tratti dalla D.G.R. n. 20 del 7 gennaio 2005 e che 

hanno utenti in carico secondo quanto rilevato dal Sistema Informativo; 

 

B. Differenziazione delle strutture in relazione ai centri e presidi selezionati 

(assegnando i pesi già attribuiti con Decreto del Commissario ad acta n. 115 
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del 4 luglio 2012) ed al numero di utenti con malattie rare, come risultante 

dal Sistema Informativo Malattie Rare Lazio (dati riferiti agli utenti 

prevalenti al 31.12.2012); 

 

C. Applicazione dei costi standard per peso struttura (dato dalla somma del 

valore pesato del centro e del valore pesato del presidio) e per utente, già 

applicati nel Decreto del Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012, 

ridotti ai sensi del Decreto del Commissario ad acta n. 2 del 30 gennaio 2013  

alla nuova configurazione delle strutture e agli utenti prevalenti al 

31.12.2012 e poi riproporzionato rispetto al valore del fondo assegnato; 

4) Finanziamento dei maggiori costi di funzionamento dei centri di coordinamento 

per i trapianti d’organo e per l'attività di segnalazione dei potenziali donatori di 

organo e per l’attività di trapianto di organi e tessuti  € 30.430.851,00 

(trentamilioniquattrocentotrentamilaottocentocinquantuno) secondo i seguenti 

criteri: 

 

A. Strutture in cui è stato eseguito l’Accertamento di Morte Encefalica nel 2012; 

 

B. Casi di donazione rendicontati dal Centro Regionale Trapianti ed eseguiti 

presso le strutture ospedaliere oggetto dell’attività di segnalazione dei 

potenziali donatori d’organo e di tessuti, anno 2012; 

 

C. Centri attivati dalla programmazione regionale per le attività di trapianto con 

assegnazione di una quota per l’attività di coordinamento a supporto delle 

attività inerenti il processo di donazione, al 2012; 

 

D. Attività di trapianto di organi e tessuti in base alla rendicontazione effettuata 

dal Centro Regionale Trapianti – anno 2012. 

 

Il finanziamento tiene conto di standard organizzativi e di costo predefiniti 

dei fattori produttivi per centro autorizzato dalla Regione (trapianti d’organo), 

correlati al volume ed alla tipologia delle attività di trapianto effettuate, 

nonché alle strutture ospedaliere per il riconoscimento dei costi connessi 

all’attività di osservazione dei casi potenziali, in parte per le attività di 

coordinamento locale e in parte in relazione al volume dei casi osservati, così 

come proposti dal Centro Regionale Trapianti. 

Ai fini del definitivo riconoscimento del finanziamento in argomento, entro 

tre mesi dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, i centri di 

coordinamento dovranno rendicontare al Centro regionale Trapianti, i costi 
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sostenuti e le attività svolte finalizzati al potenziamento dell’attività di 

donazione e trapianto di organi e tessuti. Il Centro Regionale Trapianti dovrà 

far pervenire, quindi alla Regione una sintesi degli stessi per struttura. 

 

5) Finanziamento dei maggiori costi connessi alle attività dei centri regionali di 

servizio a supporto delle attività sanitarie svolte dall’insieme delle strutture del 

SSR di cui al Decreto Commissariale n. 86 del 7 giugno 2012 -  € 11.680.410,00 

(undicimilioniseicentottantamilaquattrocentodieci): 

 

A. Individuazione dei centri regionali di servizio a supporto delle attività 

sanitarie svolte dalle strutture del SSR di cui al Decreto Commissariale in 

argomento. 

Il finanziamento tiene conto di standard organizzativi e di costo predefiniti 

dei fattori produttivi per centro, ovvero dei costi sostenuti dai centri di 

riferimento stessi al 31.12. 2012, così come rendicontati dai centri stessi. 

 

6) Finanziamento dei maggiori costi di assistenza per i programmi di assistenza ad 

elevato grado di personalizzazione delle prestazioni o del servizio reso alla 

persona – Assistenza riabilitativa post acuzie - € 14.158.511,00 

(quattordicimilionicentocinquatottomilacinquecentoundici) secondo i seguenti 

criteri: 

 

A.  Conferma del finanziamento di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. 

291/2013 per gli erogatori in esso già previsti. 

  

B. Attribuzione di un ulteriore finanziamento per lo SMOM pari a €  

1.890.768,00 (unmilioneottocentonovantamilasettecentosessantotto). Il valore 

è stato determinato applicando gli stessi criteri utilizzati in sede di  

definizione delle funzioni da assegnare alle strutture di cui alla tabella 6 

allegata al Decreto del Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012 e s.m.i.. 

In considerazione del finanziamento in argomento la Regione, entro il 30 

giugno 2014, definirà le modalità di controllo straordinario delle cartelle 

cliniche, nonché gli effetti che lo stesso controllo avrà sulla rideterminazione 

del finanziamento attribuito con il presente decreto. I suddetti controlli e le 

relative risultanze economiche, calcolate ai sensi del decreto 40/2012 

comunque si sommano a quelli previsti dall’attività ordinaria di controllo 

esterno ai fini della determinazione della produzione riconoscibile. 

 

7) Finanziamento dei maggiori costi di assistenza connessi alle attività legate ai 

programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria 

e sociale, ed in particolare alle attività legate all’assistenza dei casi di AIDS e 
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alle persone HIV positive - €  9.164.965,00 

(novemilionicentosessantaquattromilanovecentosessantacinque),  secondo i 

seguenti criteri: 

 

A. Selezione dei ricoveri con diagnosi di HIV presso reparti di Malattie 

Infettive del Lazio - anno 2012; 

Il finanziamento tiene conto di standard organizzativi e di costo predefiniti 

dei fattori produttivi per i casi trattati già applicati nel Decreto del 

Commissario ad acta n. 115 del 4 luglio 2012, ridotti ai sensi del Decreto del 

Commissario ad acta n. 2 del 30 gennaio 2013 e ulteriormente abbattuti del 

1%; 

 

RITENUTO che i finanziamenti dei maggiori costi connessi alle funzioni assistenziali 

nell’ambito delle attività definite dal comma 2 dell’art. 8-sexies del D.Lgs. 502/1992,  

così come risultanti dalle allegate Tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 che formano parte integrante 

del presente provvedimento, da considerarsi quale quota di finanziamento indistinto, 

sono prospettici e soggetti a rendicontazione, per cui è richiesto obbligatoriamente alle 

strutture interessate di produrre, entro quattro mesi dalla fine dell’esercizio 2013, 

apposita rendicontazione dei relativi costi sostenuti, del volume delle attività svolte, 

fermo restando che i livelli massimi di finanziamento per singola funzione sono da 

considerarsi invalicabili e immodificabili;  

 

RITENUTO che, con riferimento alla tabella 2, è richiesto, inoltre, alle strutture 

interessate la certificazione del numero dei posti letto attivi in possesso dei requisiti 

autorizzativi e di accreditamento per tutto l’anno 2013; 

 

RIBADITO che le case di cura private accreditate, gli ospedali classificati, gli IRCCS 

privati e i Policlinici Universitari non Statali dovranno inviare analitica rendicontazione 

delle attività espletate e dei costi sostenuti all’azienda sanitaria deputata alla 

liquidazione delle competenze maturate a fronte delle prestazioni svolte riconoscibili, la 

quale potrà procedere alla liquidazione delle competenze solo all’esito dell’accertata 

congruità della rendicontazione, in alternativa dovrà produrre tempestivamente una 

relazione alla Regione – Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria per 

la conseguente rideterminazione del finanziamento; 

 

RIBADITO che i valori attribuiti col presente decreto sono da considerarsi livelli 

massimi invalicabili e immodificabili e sostituiscono (e non si sommano a) quelli 

indicati nel Decreto n. 291 del 28 giugno 2013; 

 

RIBADITO che il finanziamento a funzione complessivo per ciascun soggetto 

erogatore è automaticamente rideterminato attraverso l’applicazione, qualora previste, 

delle regressioni tariffarie previste per l’anno 2013 da Decreti del Commissario ad acta 
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o da leggi regionali, qualora le regressioni stesse siano dovute alla mancanza del pieno 

possesso dei requisiti di autorizzazione all’esercizio e/o di accreditamento; 

 

RIBADITO che la Regione, entro il 30 giugno 2014, definirà le modalità di controllo 

straordinario delle cartelle cliniche, nonché gli effetti che lo stesso controllo avrà sulla 

rideterminazione del finanziamento attribuito con il presente decreto. I suddetti controlli 

e le relative risultanze economiche, calcolate ai sensi del decreto 40/2012 comunque si 

sommano a quelli previsti dall’attività ordinaria di controllo esterno ai fini della 

determinazione della produzione riconoscibile. Con riferimento al finanziamento 

riconosciuto allo SMOM, si precisa che lo stesso verrà erogato tramite tabella M della 

mobilità interregionale; 

 

RIBADITO che il Centro Regionale Trapianti trasmetterà alla Regione - Direzione 

Regionale  Salute e Integrazione Socio Sanitaria una sintesi dei costi e delle attività 

svolte dai centri di coordinamento; 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo assegnato a ciascun erogatore viene 

indicato nel relativo contratto/accordo da sottoscrivere ai sensi dell’art.8 quinquies del 

D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

DECRETA 

 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e nelle more della ridefinizione dei criteri per l’assegnazione del 

finanziamento delle funzioni assistenziali ex art. 8 sexies del D. Lgs 502/92, con il 

supporto dell’Agenzia  Nazionale dei Servizi Sanitari Regionali comma 2, la cui 

applicazione andrà a valere dall’anno 2014: 

 

 di definire il riparto delle funzioni assistenziali di cui al comma 2 dell’art. 8-

sexies del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, con 

remunerazione in base al costo standard differenziale di produzione del 

programma di assistenza, secondo i criteri riportati in premessa con le risultanze 

di cui alle allegate Tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

 che i finanziamenti dei maggiori costi connessi alle funzioni assistenziali 

nell’ambito delle attività definite dal comma 2 dell’art. 8-sexies del D.Lgs. 

502/1992, così come risultanti dalle allegate Tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 che 

formano parte integrante del presente provvedimento, da considerarsi quale 

quota di finanziamento indistinto, sono prospettici e soggetti a rendicontazione, 

per cui è richiesto obbligatoriamente alle strutture interessate di produrre entro 
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quattro mesi dalla fine dell’esercizio 2013 apposita rendicontazione dei relativi 

costi sostenuti, del volume delle attività svolte, fermo restando che i livelli 

massimi di finanziamento per singola funzione sono da considerarsi invalicabili 

e immodificabili;  

 

 che, con riferimento alla tabella 2, è richiesto inoltre, alle strutture interessate la 

certificazione del numero dei posti letto attivi in possesso dei requisiti 

autorizzativi e di accreditamento per tutto l’anno 2013; 

 

 che le case di cura private accreditate, gli ospedali classificati, gli IRCCS privati 

e i Policlinici Universitari non Statali dovranno inviare analitica rendicontazione 

delle attività espletate e dei costi sostenuti all’azienda sanitaria deputata alla 

liquidazione delle competenze maturate a fronte delle prestazioni svolte 

riconoscibili, la quale potrà procedere alla liquidazione delle competenze solo 

all’esito dell’accertata congruità della rendicontazione, in alternativa, dovrà 

produrre tempestivamente una relazione alla Regione – Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Socio Sanitaria per la conseguente rideterminazione del 

finanziamento; 

 

 che i valori attribuiti col presente decreto sono da considerarsi livelli massimi 

invalicabili e immodificabili e sostituiscono (e non si sommano a) quelli indicati 

nel Decreto del Commissario ad acta n. 291 del 28 giugno 2013; 

 

 che, con riferimento al “Finanziamento dei maggiori costi di assistenza per i 

programmi di assistenza ad elevato grado di personalizzazione delle prestazioni 

o del servizio reso alla persona – Assistenza riabilitativa post acuzie”, la 

Regione entro il 30 giugno 2014, definirà le modalità di controllo straordinario 

delle cartelle cliniche, nonché gli effetti che lo stesso controllo avrà sulla 

rideterminazione del finanziamento attribuito con il presente decreto. I suddetti 

controlli e le relative risultanze economiche, calcolate ai sensi del decreto 

40/2012 comunque si sommano a quelli previsti dall’attività ordinaria di 

controllo esterno ai fini della determinazione della produzione riconoscibile;  

 

 che, con riferimento al finanziamento riconosciuto allo SMOM, pari a € 

1.890.768,00 (unmilioneottocentonovantasettecentosessantotto) si precisa che lo 

stesso verrà erogato tramite tabella M della mobilità interregionale; 
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 che il Centro Regionale Trapianti trasmetterà alla Regione – Direzione 

Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria una sintesi dei costi e delle 

attività svolte dai centri di coordinamento; 

 

 che l’importo complessivo assegnato a ciascun erogatore dovrà essere indicato 

nel relativo contratto/accordo da sottoscrivere ai sensi dell’art.8 quinquies del 

D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero, ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

 

 

               NICOLA ZINGARETTI 
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